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la preghiera
Introduzione
O Dio vieni a salvarmi, Signore vieni presto in mio aiuto.
Gloria al Padre al Figlio e allo Spirito Santo, a Dio che è che era e che 
viene, per i secoli dei secoli, amen. Alleluia.

mar t e d ì  12  o t tob r e
XXVIII settimana del tempo ordinario - IV settimana del salterio

Inno (CFC)

Perché l’uomo 
sia a immagine del Padre,
Egli lo plasmò
col soffio della vita:
mentre ancora in noi
informe era il volto,
il suo amore
ci vedeva come Lui!

Dio ci donò
la grazia della vita,
ma il peccato
l’ha tenuta prigioniera:
con l’odio e la morte
crebbe l’ingiustizia
e fu infranta 
l’alleanza dell’amore.

Quando per noi giunse
il giorno di salvezza,
Dio ci ha donato 
il Figlio suo diletto:
gloriosa la croce
indica il passaggio
verso il mondo
in cui tutto è rinnovato.

Salmo cf. Sal 50 (51)

Aspergimi con rami d’issòpo 
e sarò puro;
lavami e sarò più bianco
della neve.

Fammi sentire gioia e letizia:
esulteranno le ossa
che hai spezzato.
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Ripresa della Parola di Dio del giorno
«Voi farisei pulite l’esterno del bicchiere e del piatto, ma il vostro 
interno è pieno di avidità e di cattiveria. […] Date piuttosto in ele-
mosina quello che c’è dentro, ed ecco, per voi tutto sarà puro» (Lc 
11,39.41).

Cantico di Zaccaria o di Maria o di Simeone (vedi bandella)

Lode e intercessione
Rit.: Liberaci o Signore!

 � �Dal formalismo dietro cui nascondiamo la verità della nostra vita, 
liberaci o Signore!

 � �Dalla paura che ci impedisce di amare nella libertà, salvaci o Signore!
 � �Dall’intolleranza che non ci rende umili servi della verità, liberaci 
o Signore!

Padre nostro

Orazione (vedi Colletta)

Distogli lo sguardo 
dai miei peccati,
cancella tutte le mie colpe.

Crea in me, o Dio, 
un cuore puro,
rinnova in me 
uno spirito saldo.

Tu non gradisci il sacrificio;
se offro olocausti,
tu non li accetti.

Uno spirito contrito 
è sacrificio a Dio;
un cuore contrito e affranto 
tu, o Dio, non disprezzi.
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l a  m e s s a

antifona d’ ingresso    cf. Sal 129,3-4 

Se consideri le colpe, o Signore, 
Signore, chi ti può resistere?
Con te è il perdono, Dio d’Israele. 

colletta 
Ci preceda e ci accompagni sempre la tua grazia, o Signore, per-
ché, sorretti dal tuo paterno aiuto, non ci stanchiamo mai di ope-
rare il bene. Per il nostro Signore Gesù Cristo…

prima lettura    Rm 1,16-25 

Dalla Lettera di san Paolo apostolo ai Romani 

Fratelli, 16io non mi vergogno del Vangelo, perché è potenza 
di Dio per la salvezza di chiunque crede, del Giudeo, prima, 
come del Greco. 17In esso infatti si rivela la giustizia di Dio, 
da fede a fede, come sta scritto: «Il giusto per fede vivrà».
18Infatti l’ira di Dio si rivela dal cielo contro ogni empietà 
e ogni ingiustizia di uomini che soffocano la verità nell’in-
giustizia, 19poiché ciò che di Dio si può conoscere è loro ma-
nifesto; Dio stesso lo ha manifestato a loro. 20Infatti le sue 
perfezioni invisibili, ossia la sua eterna potenza e divinità, 
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vengono contemplate e comprese dalla creazione del mon-
do attraverso le opere da lui compiute. 
Essi dunque non hanno alcun motivo di scusa 21perché, pur 
avendo conosciuto Dio, non lo hanno glorificato né ringra-
ziato come Dio, ma si sono perduti nei loro vani ragionamen-
ti e la loro mente ottusa si è ottenebrata. 22Mentre si dichia-
ravano sapienti, sono diventati stolti 23e hanno scambiato la 
gloria del Dio incorruttibile con un’immagine e una figura di 
uomo corruttibile, di uccelli, di quadrupedi e di rettili.
24Perciò Dio li ha abbandonati all’impurità secondo i deside-
ri del loro cuore, tanto da disonorare fra loro i propri corpi, 
25perché hanno scambiato la verità di Dio con la menzogna 
e hanno adorato e servito le creature anziché il Creatore, che 
è benedetto nei secoli. Amen.  – Parola di Dio. 

salmo responsoriale    18 (19) 

Rit.  I cieli narrano la gloria di Dio. 

2I cieli narrano la gloria di Dio,
l’opera delle sue mani annuncia il firmamento.
3Il giorno al giorno ne affida il racconto
e la notte alla notte ne trasmette notizia.  Rit.

4Senza linguaggio, senza parole,
senza che si oda la loro voce,
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5per tutta la terra si diffonde il loro annuncio
e ai confini del mondo il loro messaggio.  Rit.

Rit.  I cieli narrano la gloria di Dio. 

canto al vangelo    Eb 4,12

Alleluia, alleluia. 
La parola di Dio è viva, efficace;
discerne i sentimenti e i pensieri del cuore. 
Alleluia, alleluia. 

vangelo    Lc 11,37-41 

 Dal Vangelo secondo Luca 

In quel tempo, 37mentre Gesù stava parlando, un fariseo lo 
invitò a pranzo. Egli andò e si mise a tavola. 38Il fariseo vide 
e si meravigliò che non avesse fatto le abluzioni prima del 
pranzo.
39Allora il Signore gli disse: «Voi farisei pulite l’esterno del 
bicchiere e del piatto, ma il vostro interno è pieno di avidi-
tà e di cattiveria. 40Stolti! Colui che ha fatto l’esterno non 
ha forse fatto anche l’interno? 41Date piuttosto in elemosina 
quello che c’è dentro, ed ecco, per voi tutto sarà puro». 
– Parola del Signore. 
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sulle offerte 

Accogli, o Signore, le preghiere dei tuoi fedeli insieme all’offerta di 
questo sacrificio, perché mediante il nostro servizio sacerdotale pos-
siamo giungere alla gloria del cielo. Per Cristo nostro Signore. 

antifona alla comunione    Sal 33,11 

I leoni sono miseri e affamati; 
a chi cerca il Signore non manca alcun bene.

dopo la comunione 

Ti supplichiamo, o Padre d’infinita grandezza: come ci nutri del Cor-
po e Sangue del tuo Figlio, così rendici partecipi della natura divina. 
Per Cristo nostro Signore. 

per la riflessione

L’idolo nascosto nel cuore
Il vangelo di ieri ci ha messo in guardia da un rischio che possia-
mo incontrare nel nostro cammino di fede: la pretesa di chiedere 
a Dio dei segni per credere. Ma c’è un’altra tentazione che minac-
cia continuamente la nostra vita di fede intaccando e capovolgen-
do la nostra relazione con Dio: è l’idolatria. Essa ha molte ma-
schere e si insinua in mille modi nella nostra vita. Può assumere 
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la forma sfacciata e grossolana della materialità, dell’illusione di 
dare il nome di dio a un manufatto umano tanto che questo idolo 
costruito dalla nostre mani diventa alla fine il signore della vita, 
colui che cattura tutte le nostre forze, davanti al quale ci si prostra 
in adorazione. È il tradimento della vocazione stessa dell’uomo: 
l’uomo a immagine di Dio si fa di Dio un’immagine che è la crea-
tura. È come un capovolgimento, la rinuncia della propria vocazio-
ne per identificarsi con se stesso, con il limite. E sotto, l’arroganza 
dell’uomo di poter dire di aver fatto lui un’immagine, dalla quale 
può ricevere gloria: «Hanno scambiato la gloria del Dio incorrutti-
bile con un’immagine e una figura di uomo corruttibile, di uccelli, 
di quadrupedi e di rettili. […] Hanno scambiato la verità di Dio 
con la menzogna e hanno adorato e servito le creature anziché 
il Creatore» (Rm 1,23.25). Qui sta la contraddizione dell’idolatria, 
in tutte le sue forme: l’uomo adora Dio perché Dio lo ha fatto, 
oppure adora l’idolo perché egli stesso lo ha fatto. Io adoro colui 
che mi ha fatto, oppure adoro ciò che io stesso ho fatto.
Ma c’è un’altra forma di idolatria, molto più sottile e affascinante 
tanto da assumere la maschera della religiosità osservante e del-
la ricerca della perfezione. Apparentemente non sembra stravol-
gere il rapporto con Dio. Al contrario, la preoccupazione è quel-
la di mantenere pura questa relazione. Ma alla fine essa viene 
strumentalizzata e piegata alla gloria dell’uomo, cioè trasformata 
in un idolo. È l’idolatria dell’uomo «giusto», del credente «per-
fetto». Essa trova un’icona esemplare in quel fariseo di cui parla 
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l’evangelista Luca, il quale invitando Gesù alla sua mensa «si 
meravigliò che non avesse fatto le abluzioni prima del pranzo» 
(Lc 11,38). Per un fariseo, l’osservanza scrupolosa di un insieme 
di pratiche che mantenevano in uno stato di purezza era la con-
dizione per un corretto rapporto con Dio. Ma in questo correvano 
un rischio: la pretesa di programmare il rapporto con Dio, la ricer-
ca della sua volontà attraverso una serie di comportamenti che 
danno sicurezza e in qualche modo fanno sentire a posto nella 
relazione con Dio o con gli altri. La gratuità di una relazione, lo 
stupore di un Dio che sempre è al di là delle immagini che l’uomo 
ha di lui, la novità del dono, tutto questo viene soffocato e an-
nullato dalla pretesa dell’uomo di conoscere Dio e la sua volontà.
Questo rischio appare con chiarezza nella risposta che Gesù dà 
al fariseo: «Voi farisei pulite l’esterno del bicchiere e del piatto, 
ma il vostro interno è pieno di avidità e di cattiveria. Stolti! Colui 
che ha fatto l’esterno non ha forse fatto anche l’interno? Date 
piuttosto in elemosina quello che c’è dentro, ed ecco, per voi 
tutto sarà puro» (11,39-41). Ciò che è in questione non sono tanto 
delle pratiche religiose, la loro validità o meno. Al centro c’è la 
relazione con Dio, la scoperta del luogo profondo e vero in cui 
questa relazione prende forma e dà qualità a tutta la vita, soprat-
tutto alla relazione con gli altri. L’uomo rischia sempre di fermarsi 
alla superficie delle cose e dunque anche della relazione con Dio. 
Anzi il rischio è quello di trasformare le cose in idoli, cioè in luo-
ghi in cui si cattura e si racchiude Dio stesso. Luoghi sicuri che, in 
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fondo, ci liberano dalla fatica di credere, di ricercare la volontà di 
Dio, di affidarsi alla sua misericordia. E allora pensare che un’os-
servanza esterna, senza una reale conversione del cuore, possa 
assicurarci la relazione con Dio, è illusione. Non ci si purifica dalla 
vita quotidiana per incontrare Dio in chissà quale luogo perfetto 
e irreale; ci si deve purificare dal peccato che portiamo dentro 
di noi. È il cuore malvagio che ci rende incapaci di avvicinarci a 
Dio; ciò che unisce è il cuore nuovo, il cuore puro che Dio crea 
nell’uomo, in tutti, peccatori e giusti, giudei e pagani.

Padre celeste, tu vedi nel segreto e tu comprendi da lontano. Prova 
tu allora il cuore e mentre il cuore di ognuno nasconde il segreto 
che tu comprendi, concedigli anche che esso conservi il segreto e 
ami te (S. Kirkegaard).

Calendario ecumenico
Cattolici
Felice, Cipriano e 4964 compagni, martiri d’Africa sotto il re vandalo ariano 
Unerico (483).

Ortodossi e greco-cattolici
Memoria dei santi martiri Probo, Taraco e Andronico (sotto Diocleziano, 284- 
305).

Copti ed etiopici
Gregorio di Nissa, vescovo (395).

Anglicani e luterani
Elizabeth Fry, riformatrice e benefattrice dei carcerati (1845).

Anglicani
Vilfredo di Ripon, vescovo e missionario (709).
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